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Primo conflitto 
tra Papa e tango 

(dal quale si desume che non ve ne saranno altri). 
Seconda parte 

— Sunto Padre. siate indulgente, questa tentinone i davvero ineràtibiM 

di Meri Lao 

< I ERA però nel dicembre del 1913, 
•egli ultimi mesi del pontificato di 
Giuaeppe Melchiorre Sarto, che 

coi gli anni era diventato più tollerante. 
Nei riguardi del tango volle sincerarsi 
di paraona, chiamando una coppia del. 
l'arlatoeraiia romana a dannarlo in aua 
{insania. alcuni sostengono invece che 

I ballerino foaae addirittura 11 magico 
Ain, il quale nemmeno davanti al vicario 
di Crìato ai farebbe riaparmlato gli otto, 
le meaielune, il «paoeto>. le coraetfe di 
fianco, la doppie forbici, le seduta, il 
crampo, la lucidatura della acarpa col 
retro dei pantaloni e quante altre ligure 
caratteriiiavanp, all'epoca, l'autentico 
tango. Per quanto possa sorprendere, 
Pio X non trovò alcunché da obiettare. 
Tuttavia, memore del auol trascorsi ve-
Milani, raccomanderà il ripristino di 
attiche dante tradiilonall italiane come 
la furlana, amata dal gondolieri. 

Alle porte di San Pietro, intranto, Tri-
luaaa commentava l'evento con un Bo
netto intitolato «Tango e Furlana»: 

ErPapa min no er Tango, perchè astato, 
Sr cavajere spigne e ae strofina 
Sopra (a pan» de la ballerina 
Che, ni per giù, ee regola lo stesso. 

Invece fa furlana i più carina: 
La danna balla, l'omo je va appresso, 
£ runica contado ch'i permesso 

St busa sul de dietro de fa nUm. 

ila «n «affo ch'i der teooiopaesato 
Co' le vesto attuiate at fa mota: 
B or Papa, a questo, mica et* Ita ponente; 

dame obi ohe a» movinof M» ratta 
Che la Curia permetta, In via sudalo, 
Che le signare s'ansino la vasta. 

I POSTERI lappila, cbt te «aiti al 
fono accorciate, che la furiala è io
ta agli intenditori apio amai, a 

Bach e e gebumaon, che U tango, Ingo* 
vo e sensuale rinasco di continuo, a che 
il Papa Sarto, ciò nonoatante, nel 1»M » 
stato santincato. Par riportar, tallo 
questo all'attualità, poaalamo eoaclude-
re che Giovanni Paolo II ava colpirebbe 
mal con anatema il Tango: Iniantjtutlo 
perché la minigonna i tornata di moda, 
in secondo luogo perché te polche o lo 
mazurche, Chopin permettendo, faiao 
ormai parte del .liscio- aoatraao «ho, al
meno nelle balere dell'Emilia Roaagia, 
regge ancora. Eppoi la noatro Pontefice 
si é moatrato particolarmente indulge*-
teverao taluni balletti audamericaal co
me la cuoca militar cilena, bea s i i eoa-
dannabili, forae. 
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